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IN QUALI FARMACI SI TROVA IL 
TESTOSTERONE E A COSA SERVE 

 

Il testosterone è una sostanza che viene assunta come dopante per 
aumentare le prestazioni sportive: ma può provocare gravi rischi per 
la salute 
 
Lo scorso anno il centrocampista della Juventus Paul Pogba 
è risultato positivo al doping:  
 dalle analisi risulterebbero tracce di testosterone.  

Ma in che consiste questa sostanza dopante? 
 Dove si trova? E a cosa serve? 

CHE COS’È IL TESTOSTERONE E A COSA SERVE 
Il testosterone è un ormone fisiologico che il nostro organismo produce 
normalmente. In caso di specifici problemi di salute può essere prescritto dal 
medico. L’uso improprio, però, può provocare gravi effetti collaterali. 
Tra le sostanze dopanti che possono far aumentare le prestazioni sportive ci 
sono gli anabolizzanti, di cui il capostipite è proprio il testosterone. 
«La tutela della salute nelle attività sportive e la prevenzione del doping», questi 
agenti anabolizzanti vengono usati perché aumentano la massa muscolare e 
diminuiscono la massa grassa, aumentando la resistenza alla fatica. 

IN QUALI FARMACI SI TROVA IL TESTOSTERONE? 
A pazienti che soffrono di ipogonadismo (deficit di testosterone) viene prescritta 
la terapia sostitutiva con testosterone (TRT), per cui c’è anche una nota di 
rimborso dell’Agenzia italiana del farmaco (Aifa). 

QUALI CONSEGUENZE HA UN USO ABNORME 
Questi farmaci, assunti per innalzare le prestazioni dell’organismo, possono 
avere conseguenze pericolose perché lo espongono a sforzi fisiologicamente 
insostenibili che mettono a repentaglio la salute dell’atleta.  
In particolare, il testosterone, somministrato a dosi abnormi può provocare 
tumori, impotenza, epatiti.   (Salute, Corriere) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                       
Un mondo migliore lo costruiscono le persone che 

migliorano prima se stesse  (Marie Curie) 
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SCIENZA E SALUTE 

Quali sono i SINTOMI della Carenza di VITAMINE? 
 

La fatica, il mal di testa, i problemi nel sonno, la tachicardia, ma anche la pelle spenta e i capelli 
opachi possono essere sintomi dell’ipovitaminosi, ossia la mancanza parziale di vitamine.  
 
Di solito si assumono attraverso l’alimentazione, ma eccessi alimentari in 
alcuni cibi a discapito di altri possono generare squilibri e disturbi, a 
seconda della vitamina o del gruppo di vitamine coinvolte.  

I sintomi della carenza di vitamina B 
Tra le varie vitamine del gruppo B, la vitamina B12 è quella 
maggiormente soggetta a carenze, soprattutto tra coloro che adottano 
una dieta vegana o vegetariana. L’acido folico, noto anche come vitamina 
B9, è di fondamentale importanza per le donne che pianificano una 
gravidanza o sono già incinta, mentre la vitamina B8, o biotina, è cruciale per il benessere di pelle e unghie. 
La vitamina B12 si trova principalmente negli alimenti di origine animale. Per quanto riguarda la vitamina B8, 
è possibile trovarla in varie fonti, tra cui lievito di birra, arachidi, verdure, funghi, latticini, tuorlo d’uovo e 
fegato. 
La carenza di vitamina B12 può manifestarsi con sintomi quali: 

 Tachicardia;    confusione mentale,    astenia (debolezza). 
La carenza di vitamina B8 (biotina) si manifesta con fragilità delle unghie e dei capelli. 

Carenza di vitamina C: i sintomi 
La carenza di vitamina C è un fenomeno molto raro nei nostri Paesi, soprattutto se si adotta 
un’alimentazione sana ed equilibrata, ricca di frutta e verdura fresca, preferibilmente cruda o poco cotta, e 
consumata entro 3-4 giorni dall’acquisto.  La vitamina C è particolarmente presente in: 

 Arance;    fragole;    mandarini;   kiwi;   limoni;    spinaci;    broccoli;    pomodori;    peperoni. 
Associata agli alimenti vegetali che contengono ferro, come i legumi, la vitamina C aumenta l’assorbimento 
del ferro e contribuisce a prevenire la sua carenza (anemia sideropenica). 
I sintomi della carenza di vitamina C includono: 

 Stanchezza;    dolori muscolari e articolari;    fragilità dei capelli;    anemia. 

Carenza di vitamina D: i sintomi 
Sebbene la vitamina D sia scarsamente presente negli alimenti, il corpo umano è in grado di sintetizzarla 
attraverso l’assorbimento dei raggi solari tramite la pelle, che successivamente viene immagazzinata nel 
fegato.   La vitamina D è reperibile in alimenti come salmone, sardine, crostacei, tuorlo d’uovo, succo 
d’arancia fresco, funghi, latte, yogurt e olio di fegato di merluzzo. 
Una carenza di vitamina D può manifestarsi con  

 fragilità ossea, osteopenia e osteoporosi;      disturbi della coagulazione e della pressione arteriosa 
 irregolarità del ciclo mestruale. 

Carenza di vitamine: quando servono gli integratori? 
L’errore più comune consiste nel ricorrere a integratori di vitamine e sali minerali senza una reale carenza 
diagnosticata attraverso un semplice esame del sangue. È importante tenere presente che una dieta sana ed 
equilibrata, ricca di alimenti di origine vegetale, freschi e di stagione, unita a uno stile di vita attivo, è 
sufficiente per garantire al nostro organismo tutte le vitamine e i sali minerali necessari. 
Tuttavia, in determinate situazioni, come durante la menopausa, in età avanzata, durante la gravidanza, per 
coloro che seguono diete vegane o che eliminano determinati alimenti, oppure in presenza di patologie o 
interventi chirurgici che causano malassorbimento dei nutrienti, diventa fondamentale consultare un 
nutrizionista. Questo professionista sarà in grado di consigliare l’assunzione adeguata di vitamine e nutrienti 
in base alle esigenze specifiche di ciascun individuo. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

Miopia e Astigmatismo: i Sintomi e la Prevenzione 
 

La miopia è il difetto visivo più comune, colpendo circa il 30% della popolazione 
europea. 
 
Il sintomo principale è la difficoltà a vedere chiaramente da 
lontano, con gli oggetti che appaiono sfocati poiché 
l’occhio non riesce a rendere nitide le immagini  a tale 
distanza, mentre saranno nitide a una distanza sempre più 
ravvicinata quanto sarà elevata la miopia.   
L’astigmatismo invece influisce sulla visione sia da vicino 
sia da lontano. Le persone con astigmatismo vedono 
immagini offuscate e possono percepire gli oggetti come 
sdoppiati, le luci con “baffi” particolari, e vedere ovalizzati 
gli oggetti tondi.  
Entrambe queste condizioni sono generate da difetti di refrazione, cioè causate da dimensioni non ottimali 
dei componenti ottici dell’occhio. 
Nella miopia, solitamente, si osserva un allungamento dell’occhio rispetto a un occhio ideale, mentre 
nell’astigmatismo la cornea, lente usualmente di forma sferica come un pallone da calcio, presenta una 
forma ovale simile a quella di un pallone da rugby. 
Ne parliamo con il dottor Fabrizio Camesasca, oculista presso l’IRCCS Istituto Clinico Humanitas Rozzano e 
presso i centri medici Humanitas Medical Care. 

Quando compare la miopia? 
Tutti nasciamo con un bulbo oculare più corto rispetto a un bulbo ideale. Questa condizione si 
definisce ipermetropia. Con la crescita, l’occhio si allunga gradualmente fino a raggiungere le dimensioni 
“corrette” (emmetropia).  
Nel caso in cui tale allungamento continui, si sviluppa il difetto visivo noto come miopia. Il miope mantiene 
una visione nitida da vicino, ma perde la nitidezza in distanza se non corregge il difetto con occhiali o lenti a 
contatto. 
La miopia era presente nel 22.9% della popolazione nel 2000, ma si stima che questa percentuale crescerà 
sino al 49.8% nel 2050. 
La miopia inizia spesso durante l’adolescenza, con un primo picco di incidenza durante la scuola elementare, 
e un secondo dopo i 18 anni.  
La miopia elevata, definizione che indica una miopia superiore alle -6 diottrie (sono riportati occhi anche con 
-30 diottrie), è definita “grave” in quanto statisticamente associata a un aumentato rischio di complicazioni 
durante la vita della persona, tra cui glaucoma, un danno alla retina centrale, la macula, responsabile per la 
visione fine (maculopatia miopica) o il distacco di retina causato da rotture retiniche. 
La miopia è considerata una malattia multifattoriale, influenzata da geni multipli e fattori ambientali. La 
familiarità gioca un ruolo importante. 
Recenti studi hanno ripetutamente dimostrato che trascorrere più tempo all’aperto, senza concentrare la 
vista su distanze ravvicinate ma guardando in distanza, riduce il rischio di sviluppare o peggiorare la miopia.   

Miopia: quali sono le cause    La miopia può in realtà avere più cause: 
 bulbo oculare più lungo del normale 
 curvatura della cornea o del cristallino maggiore della norma 
 eccessivo potere refrattivo del cristallino (ovvero miopia d’indice), come si verifica con l’insorgere 

dell’opacamento del cristallino stesso, situazione definita cataratta. 

https://www.humanitas.it/malattie/miopia/
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I sintomi della miopia 
I sintomi della miopia includono: 

 visione sfocata a distanza 
 tendenza a strizzare gli occhi per vedere meglio 
 mal di testa dovuto all’affaticamento degli occhi. 

Astigmatismo: le cause 
La causa dell’astigmatismo risiede nella forma della cornea o, raramente, del cristallino. La cornea, prima 
lente dell’occhio, ha usualmente una forma sferica e i raggi luminosi che la attraversano avranno tutti lo 
stesso fuoco. Quando la cornea presenta un’ovalità, con un meridiano più curvo e uno più piatto, i raggi 
luminosi che la attraverseranno avranno fuochi differenti e la qualità dell’immagine sarà assai degradata. 
Sebbene la sua origine sia spesso sconosciuta, la trasmissione genetica è ben riconosciuta. L’astigmatismo 
può anche derivare da malattie, traumi o interventi oculari. 
L’astigmatismo è spesso presente sin dalla nascita e di solito viene diagnosticato durante la prima visita 
oculistica del bambino.  
Questo difetto visivo cambia nel corso della vita, ma il processo è estremamente lento, influenzato dalla 
pressione esercitata dalle palpebre durante i loro movimenti. 

I sintomi dell’astigmatismo   I principali sintomi dell’astigmatismo includono: 
 non riuscire a mettere a fuoco le immagini né da lontano, né da vicino 
 cefalea, affaticamento, dolore e bruciore agli occhi a causa dello sforzo visivo 
 nei casi più gravi, le fonti luminose appaiono distorte. 

Miopia e astigmatismo: la diagnosi 
Diverse sono le metodiche utilizzabili per valutare lo stato ottico degli occhi dei bambini, come lo studio del 
riflesso rosso del fondo oculare (schiascopia) o strumenti come l’autorefrattometro. La verifica precisa 
dell’entità del difetto dovrà essere effettuata nel bambino dopo l’instillazione di gocce che bloccano la messa 
a fuoco (cicloplegia). 
Quando si sospetta un astigmatismo, la mappatura della forma della cornea ottenibile con il topografo 
corneale permetterà di quantificare l’astigmatismo e identificare eventuali malattie corneali, come il 
cheratocono, che di solito si manifesta durante l’adolescenza. Una diagnosi tempestiva del cheratocono è 
fondamentale, in quanto consente di intervenire e arrestare la progressiva deformazione e assottigliamento 
della cornea. 

Come prevenire miopia e astigmatismo 
La prevenzione gioca un ruolo fondamentale nel mantenere una buona visione. 
Nei bambini, oltre al monitoraggio del medico pediatra e alla vigilanza costante dei genitori su 
comportamenti anomali (ad esempio, guardare la televisione a distanze molto ravvicinate, inclinare 
costantemente il capo in una direzione), la visita del medico oculista è essenziale per identificare e gestire 
eventuali difetti visivi. 
Se c’è una familiarità per miopia e/o astigmatismo, i controlli dovrebbero iniziare prima dei tre anni. In 
assenza di familiarità, l’età di tre anni è un momento opportuno per ottenere la minima collaborazione 
necessaria a una visita oculistica. 
La presenza di una significativa differenza di miopia o astigmatismo tra i due occhi può portare il cervello a 
ignorare l’immagine fornita dall’occhio con il difetto maggiore, riducendo al minimo la capacità visiva e 
causando quello che comunemente viene chiamato “occhio pigro” o ambliopia. Poiché questa situazione non 
può essere corretta con successo dopo i 10 anni, è evidente l’importanza di controlli regolari nei bambini. 

Miopia e astigmatismo, cosa fare? 
La correzione di miopia e astigmatismo inizia generalmente con l’uso di occhiali e successivamente con lenti 
a contatto, quando la persona può seguire rigorose regole di igiene. Nei casi di adulti con un difetto visivo 
ormai stabile e caratteristiche anatomiche adeguate, la chirurgia refrattiva offre una soluzione di grande 
successo e comfort. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 
 

Impatto del FUMO sulla SALUTE ORALE:                                     
Rischi e Prevenzione 

 

Il fumo costituisce una grave minaccia per la salute orale, determinando conseguenze 
negative non solo sulla morfologia dei denti, ma anche sull’integrità del tessuto gengivale e 
sulla salute complessiva del cavo orale.  
 
Le sostanze tossiche presenti nel tabacco, 

come la nicotina e il catrame, sono 

responsabili di una serie di problemi che 

possono compromettere seriamente il 

benessere orale. 

Impatto estetico del fumo sui denti 
Oltre agli evidenti rischi per la salute, il fumo 

incide negativamente sull’aspetto estetico dei 

denti. La pigmentazione indotta dalla nicotina e dal catrame può deter minare discromie dentali, con 

conseguenti alterazioni cromatiche che compromettono l’estetica del sorriso.  

L’alitosi, risultante dalla secchezza orale e dall’accumulo di placca, rappresenta un altro esito comune tra i 

fumatori, accentuando l’impatto negativo sul loro benessere sociale. 

Impatto patologico del fumo sulla salute orale 
La letteratura scientifica attesta che i fumatori sono soggetti a una maggiore incidenza di patologie orali, tra 

cui malattie gengivali, carie, e persino il rischio di sviluppare tumori del cavo orale.  

Le proprietà immunosoppressive del fumo di tabacco aggravano il quadro clinico, ritardando la guarigione 

delle lesioni e incrementando il rischio di complicanze post-operatorie, come le infezioni ossee. 

Il Centro nazionale per la prevenzione delle malattie e la promozione della salute (CNAPPS) dell’Istituto 

Superiore di Sanità ha segnalato che circa  

 il 24% della popolazione italiana fuma abitualmente,  

 con un ulteriore 17% costituito da ex-fumatori.  

Nonostante le campagne informative e le evidenze scientifiche sulla pericolosità del fumo per la salute orale, 

una comprensione adeguata degli effetti dannosi risulta ancora limitata nella popolazione fumatrice. 

Ruolo della prevenzione 
È imperativo promuovere strategie preventive per contrastare gli effetti deleteri del fumo sulla salute orale. 

In tale contesto, il Dental Center dell’IRCCS Istituto Clinico di Humanitas Rozzano promuove un’iniziativa 

volta alla sensibilizzazione e alla prevenzione, offrendo un esame della cavità orale per individuare 

tempestivamente eventuali danni causati dal fumo e fornendo consulenze personalizzate per migliorare la 

salute e l’estetica del cavo orale. 

 
 
(Salute, Humanitas) 
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ORDINE: ELENCO CORSI PIANO FORMATIVO ECM  
MESE DI GIUGNO 

DATA TITOLO  Crediti  
ECM 

RELATORI 

 

  
 

Si può partecipare  
1. in PRESENZA recandosi presso la sede  dell’Ordine la sera dell’evento 

2. a DISTANZA: la diretta live si può seguire in doppia modalità 

a) collegandosi alla pagina facebook dell’Ordine 

https://www.facebook.com/ordinefarmacistinapoli/ 
 

b) collegandosi sulla piattaforma zoom al link che sarà inviato via 
whatsapp 

 
 

    

Lunedì  
3 Giugno 
h. 21.00  

Donare un Organo  
è ridonare la VITA:  

Linee Guida per il Farmacista 

 

25  CF 
FAD 

 

Dott. A. Corcione 
Coordinatore Centro Regionale 

Trapianti Campania 

    

Lunedì  
10 Giugno 
h. 21.00 

Prevenzione, Trattamento e Cura 
per le Patologie Gastrointestinali: 

Linee Guida per il Farmacista 

 
25  CF 
FAD 

 
        Da confermare 

    

Martedì  
18 Giugno 
h. 21.00 

SOS Ferite, Scottature e Ustioni:  
Cosa Fare in Farmacia 

 

25 CF 
FAD 

 
Prof. G. Monfrecola 

    

Lunedì  
24 Giugno 
h. 21.00 

Diete Alimentari: Caratteristiche, 
Vantaggi e Svantaggi 

Linee Guida per il Farmacista 

 

25 CF 
FAD 

 
       Da confermare 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

COME PARTECIPARE 

https://www.facebook.com/ordinefarmacistinapoli/
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Elenco Corsi FAD inseriti nel Piano formativo 
2024  di FOFI  Provider ECM. 

 

Schema riepilogativo di alcuni degli eventi formativi fruibili sulla Piattaforma 
WWW.FADFOFI.COM 

 

 

 

 

http://www.fadfofi.com/
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Afragola FT/PT 338 206 3159 27 Maggio 

Qualiano FT/PT 338 206 3159 27 Maggio 

Ercolano  FT/PT farmaciasantadele@gmail.com 27 Maggio 

Napoli Via Manzoni FT/PT 351 117 5560 27 Maggio 

Marano FT/PT 329 022 5271 27 Maggio 

Quarto  FT/PT 338 858 2655 27 Maggio 

 

Calvizzano  FT/PT 337 848 031 16 Maggio 
Napoli Arenella FT/PT farm.municino@libero.it 16 Maggio 

Casoria  FT/PT 338 800 8379 16 Maggio 
Casoria FT/PT 339 525 2888 16 Maggio 
Casoria  FT/PT farmaciamandanici@yahoo.it 16 Maggio 

 

Acerra FT/PT 329 148 7134 13 Maggio 
Pomigliano  FT/PT 333 260 6197 13 Maggio 

Napoli – Centro Storico  FT/PT 393 955 1096 13 Maggio 
 

Afragola FT/PT 353 404 4612 07 Maggio 
Napoli Rione Alto FT/PT farm.alsantuariosnc@libero.it 07 Maggio 

Napoli Arenella FT/PT farm.municino@libero.it 07 Maggio 

Aversa  FT/PT 338 504 3557 07 Maggio 
 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 

dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

NAPOLI 
 

Anche per l’anno 2024 sarà possibile destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef alla 
Fondazione dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Napoli, per valorizzare la professione del 
farmacista e per sostenerne tutte le attività di carattere sociale promosse dall’Ordine. 

 

Devolvi il 5 x 1000 nel 730  o CUD alla Nostra Fondazione inserendo 

il C.F. 09571771212 sotto lo spazio indicato dalla freccia: 
 

A Te non costa nulla. 
 

 

 


